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Giovedì 

A partire da febbraio «Non saranno riflessioni 
registrazioni di preghiere a caldo » si affretta a precisare 
di Giovanni Paolo II il Vaticano. «È soltanto 
saranno trasmesse in televisione un'operazione commerciale » 

E dopo il tg arriva il Papa 
Predica quotidiana su Rai2 
«Nulla da eccepire» 
Ma occhio alTAuditel 

MARIA NOVILLA OPPO 

• i MILANO 11 Fapa a Rai-
d u e ' SI no qua i i Comunque 
niente da eccepire almeno se
condo i diretton d i tutti i tg 
tranne uno Emilio ?ede che si 
preoccupa della concorrenza 
•Trovo che il Papa abbia già la 
sua sede istituzionale per 
espnmersi Se gli d iamo anche 
una "ubnca diavolo d i un Pa
pa darà una mano all 'Auditel 
Rai • 

Bene bravo dice invece 
Bruno Vespa nvolto al diretto 
re d i Raidue Gianpaolo Soda 
no «Proprio una buona cosa 
ma niente d i inedito Nel senso 
che si tratta d i discorsi del Pa 
pa che abbiamo gì i trasmesso 
•ioi in diretta» E dopo questa 
perfida precisazione aggiun 
gè «F interessante del resto ve 
dere che i cattolici giocano be 
ne anche fuori casa- Mentre 
poi , se Vespa deve propno 
confessare una preferenza in 
campo esterno dice che come 
collaboratore gli manca sol 
tanto Chiambretti Ma poi ci n 
pensa e più saggiamente so
stiene che -la cosa più sempli 
ce e desiderabile i> che tutti i 
redattori del TG ec 'e iTG lavo 
nno nel 93 con « ren i t i» E 
non sarà facile come dir lo 

Il direttore del TG3 Alessan 
dro Curvi che Chiambrelt i ce 
I ha avanza qualche moderata 
perplessità sull operazione-Pa 
pa non tanto in se quanto per 
quel «salto un pò eccessivo tra 
1 edonismo praticalo dalla rete 
e il Santo Padre usato 11 un pò 
com i ' uno spot» Comunque 
secondo Curai la scelta d i una 
rubrica religiosa in sé è intelli
gente Solo che lui avrebbe 
prelento una vera discussione 
sulle religioni e non una rubn-
ca cattolica Cosi come vorreb 

be piuttosto affidarla al cardi 
naie d i Milano Carlo Mana 
Martini non tanto per la sua al 
la canea quanto per la sua vo
ce che si è distinta per una n-
flessione interessante sulla tv 

Il direttore del TG5 Enrico 
Mentana dopo aver nd imen 
stonato la prima notizia («se io 
faccio vedere Clinton che par 
la a una Convention non è la 
stessa cosa che farlo passare 
per un commentatore del 
TGS») butta II un altro parere 
positivo Ammette che «un prò 
blema della tv è recuperare 
moment i d i nflessione e d i pa 
calez/a anche se tra Beauti 
fui e il Papa magan il salto è 
grosso» E poi allarga il discor
so alla linea delle reti e alla de 
legittimazione della polit ica 
Ragionando sul latto che per 
Raidue la religione non è un 
fatto nuovo e è già stato I epi 
sodio di Madre Teresa di Cai 
cutta e in questo lui non ve 
drebbe tanto il tentativo d i sor 
passare la rete cattolica in cnsi 
d i identità Piuttosto spiega si 
potrebbe pensare al fatto che 
in questo momento tutte le reti 
pubbliche sonocomunquè più 
forti del loro referente partiti 
co Raidue in particolare più 
forte del Psi C quindi bi -ogno 
sa d i «nuove legittimazioni» E 
bravo Mentana 

Alberto La Volpe non si mi 
pegna in interpreta/ioni ed 
elabora/ ioni l imitandosi ad 
affermare che lui non e entra 
non ha visto niente ma trova 
che «tutto quanto invita alla ri 
flessione tra tante stupidaggini 
che passano che scappano in 
tv 6 positivo» E c o n i lude se 
rafico «L Italia è un paese suffi 
cientemente laico alla fine 
per potersi permettere d i avere 
il Papa tutti i giorni in tv» 

Il Papa, a partire da febbraio al Tg2 per riflessioni 
quotidiane di cinque minuti7 Sembrava cosi ma 
non lo è Giovanni Paolo II sarà sulla rete Rai, ma si 
tratterà di «preghiere - ha precisato il portavoce -
pronunciate in questi anni nel corso o al termine di 
omelie e discorsi» «Materiale di repertorio» in corso 
di montaggio per quella che diventerà una comune 
operazione commerciale 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA Ogni giorno il pa 
pa in tv per 5 m inu t i ' La rete 
del «garofano» diventa la rete 
del «rasano»' No non è cosi 
Giovanni Paolo II non svolgerà 
nflessioni sulla morale con 
temporanea da febbraio al 1 g2 
Ira le 13 55 e le M ossia tra la 
fine del notiziario e I ini7io del 
le «soap operas» come annun 
ciato con molta enfasi dal selti 
manale Panorama Invece si 
tratta secondo quanto ha di 
chiarate) il vice direttore della 
Sala stampa vaticana mons 
Piero Pennacchim «di una ini 
zialiva dell editnee Piemme 
che si propone di divulgare, 
tramite la Rete due e le video 

cassette da raccogliere in volu 
me alcune preghiere che il 
Santo padre ha pronunciato in 
questi anni nel corso o al ter
mine d i omelie e discorsi 
Niente quindi , d i esclusivo e d i 
inedito» 

La notizia che voleva avere 
del clamoroso è stata cosi 
smentita nel giro d i qualche 
ora allorché il portavoce vati
cano sommerso di telefonale 
da ogni parte del mondo si è 
affrettalo a dichiarare ai gior 
nalisti che contranamenle a 
quanto era stato in modo mie 
ressato affermalo «si tratta d i 
un materiale d i repertorio e 
non di qualcosa che il Santo 

Padre registr i *Ì<\ hoc iri est lu 
siva e che poi va in onda ne 
esso riguarda la morale con 
temporanea» F divenuto subì 
lo chiaro che ci si trovava d i 
fronte ad un comunivsimo ac 
cordo commerciale interventi 
lo tra enti diversi tra cui la Rai 
che a sua volta ha dovuto ri 
stabilire 11 venta per cui il Ctv 
^Centro televisivo va t ic ino) 
forniste le immagim di reper 
tono la Radio Vaticana da il 
suono e e e ch i poi fa il mon 
'aggio di questo materiale ben 
datato e già visto perché sia 
consegnato alla Rai per essere 
trasmesso ed ali editrice per 
che lo venda in videocassette 
Inoltre va precisato che es 
sondo ancora in corso 1 opera 
/ ione comnieix uile di confo 
/ ione questi servi/i brevi an 
dranno in onda a primavera e 
non a febbraio come prean 
nunciato 1 ra I .litro dal 3 al IO 
febbraio Giovanni Paolo II si 
recherà come da tempo stabi 
Ilio in Bonn in Uganda e nel 
Sudan e già questo program 
ma reso pubbl ieo sin dal l ' I d i 
cembre faceva escludere al 
momento della diffusione del 

la notizia risultata infondata 
che egli potesse fare negli stes
si giorni interventi televisivi 
quotidiani e diretti 

Ma il vezzo di diffondere no 
tizie non sempre bene orec 
chiato dal Vaticano non e nuo
vo Due giorni fa i «soliti infor 
malori» conf idando nella scar
sa memoria dei lettori e ciò 
che é pai grave nella disatten 
/ ione delle redazioni d i alcuni 
giornali che abboccano affi
davano ad alcune agenzie, e 
non in cambio di un semplice 
panettone natalizio la notizia 
secondo la quale «cinture nere 
sono al servi/io del Papa ed a 
guardia dei musei vaticani» È 
invoce noto che i servizi di si 
curez/a e d i vigilanza sono sta 
ti rafforzati nel piccolo Stato 
Città del Vaticano dopo che un 
folle d i origine ungherese at 
tentò alla «Pielà» di Michelan 
gelo negli anni settanta e so 
prattutto dopo che Giovanni 
Paolo II Mevj, subito il 13 mag 
gio 1981 1 al lentalo in piazza S 
Pietro Nel 1988 poi i più gio 
vani custodi preposti alla vigi
lanza nei musei vaticani furo 
no obbligati i frequentare al 

CUPI corsi d i «psicologia della 
folla» e ad imparare alcune 
tecniche del «corpo a corpo» 
per isolare eventuali squilibrati 
come avvenne ne1 1989 quan 
do un visitatore berlinese fin 
gendosi handicappato lanciò 
un thermos pieno di benzina 
contro «lxi Madonna di Foli 
gno» del Raffaello nel tentativo 
di darvi fuoco con un accendi
no ma fu prontamente blocca
to 

F sempre a proposito d i no 
tizie sensazionali va ncordata 
quella diffusa la primavera 
scorsa che dava ampi stralci 
dell enciclica del Papa sull ed 
ca che ancora non si sa quan 
do sarà pubb'icata C é poi 
quella più recente del novem 
bre scorso dal titolo «i gesuiti 
contro gli animali» estrapolata 
con molta fantasia da un edi 
tonale d i C iviltó Cattolica dedi 
calo alla «dilesa della dignità 
della persona umana» In quel 
la occasione molt i esperti fé 
cero a gara per espnmere pa 
ren sulla base di quanto I a 
genzia (orzatamente aveva 
scritto salvo poi a ricredersi 
dopo aver letto I articolo in 
questione 
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«No, la fede non può essere spettacolo» 

Giovanni 
Paolo II 
e in basso 
il noto 
telepredicatore 
padic Mariano 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

M ROMA E dopo I era della 
polit ica spettacolo arrivò quel 
la della fede-spettacolo AUe 
soglie del Duemila il Papa be 
uedira il ledei! tutu i giorni do 
pò il tg2 e prima della soap 
opera «Quando si ama» Scan 
d a l o ' «Si sono scandalizzata» 
sbotta la teologa Wi lma Occhi 
pinti F prosegue «La Ch""v i 
teorizza il r iconoscimento del 
l Altro ma poi si muove con 
cretamente per occupare tutti 
gli spazi per costruire una sor 
ta d i monopol io Questa e una 
religione invasiva II Papa di 
venta cosi una sorta di sciama 
no onnipresente e onniconi 
prensivo t una vergogna In 
Italia esistono altre confess o-

ni oltre la cattolica ma queste 
vengono ghettizzate in secon 
da serata mentre la Chiesa di 
Roma si prende gli spazi ad al 
ta audience Un beli e .empio 
di tolleranza e di rispetto delle 
minoranze1» 

Sin qui la condanna della 
scelta ma esistono dei raffinati 
argomenti teologici e he scon 
siglerebbero comunque 1 uso 
del media per fare pubblicità 
alla fede Wi lma Gozzini li sin 
tetizza cosi «Il messaggio cn 
stiano si fonda sulla trasmissio 
ne della parola eia persona a 
persona se non e ò più questa 
forma cti comunicazione il 
messaggio perde il suo sigrnfi 
cato lu t te le volte che laChie 

sa ha abbandonato questa 
strada e ho ha tentato eli impa 
dronirsi di lutti gli spazi d i im 
porsi attraverso la se uola o al 
tre istituzioni ha ottenuto I ef 
(etto i onlrano 1 ignoranza e l.i 
scristianizzazione I murarsi 
con i media » !• la ligura del pa 
pa come ne uscirà' «Diventi ra 
un uomo di teatro ma la lesele 
é I urne i cosa che non può cs 
sere spettacolarizzata C In lo ia 
rise hi i o rischia grosso» 

Già di rischi ce no sono 
molt i L non ò la prima volta 
clic vengono denunciati Chi 
non ricorda Ivan ll l ich quando 
sosteneva e he il Vangelo 
avrebbe |x rso OL.HI credibil ità 
nel m o i K i i t o in cui 1 avesse 
predicato la televisione' F più 
r ixcntcì i ic lite • toccalo ad un 

intellettuale laico come Gor<" 
Vidal scrivere un romanzo «In 
diretta dal Golgota» inc i l i indi 
r a i media come i pnmi re 
sponsabili della scnsliamzza 
•ione dell Occidente Ma tan 

t é la Chios i prefensco non 
accoglierò consigli e avverti 
monile subisce anche lei il fa 
se ino indiscreto dei media Del 
reste) non é la prima volta che 
la enstianit i usa i mozzi della 
e omunit azione di massa 

Sergio Quinzio storico della 
religione io riconosco e ne or 
i la «Pio XII JVCVJÌ inventato U 
prediche alle e itogone soe i il 
l ' i r lava ilio massaie o allo 
ostetrici '• 1- Don Bosco pub 
hi cava I bri quasi illeggibili 
i . int' i orano carichi di inesat 

tozze per raggiungere decine 
d i migliaia di persone Papa 
Woil i la oggi ha deciso di fare 
un salto di qualità comunicare 
via video Ma attenzione non 
si può lare pubblicità ali enea 
restia non si trasmette la fede 
tramite spol » Il t imore 0 che il 
mezzo condizioni stravolga i 
contenut i ' «Certamente I me 
dia manipolano lutto e vinco 
no su tutto con il risultalo (ina 
le che non è la religione che 
usala I v m a é laTvched iven 
ta Dio » F il messaggio e ristiano 
può essere indebolito appan 
na to ' « C e un evdent i con 
traddizione ne! comportamel i 
to della Chiesa da una parte 
infatti evsaé portatrice di altis 
simi valori morali e dal l altra 
usa per trasmetterli il mezzo 

più mondano Lo utilizza c o 
me se fcis^e* un pulpito una 
cattedra » Insomma e un ope 
razione sbagliata tutta da bui 
tan ' «Forse può a .e r cq in l che 
ellicaeia immediata Questo e 
possibile ma dal punto di vista 
dell ì fedo <N r ru l to discutibile 
U i fede e i l luminazione é mi 
siero non può essere trasmes 
sa ri ilio 17 alle 17e 'T>»Fppu 
n i l l ' i p i c h i cnlra tull i i giorni 
ne" ' cise l 'unite il video di 
venia una figura pi i vicina si 
umanizza «Può darsi Fquo 
sto s irebbe un bene Sono 
convinto elio lo abbiamo in 
r ia lz i lo t rop ix i che lo abbi i 
rno col localo troppo lontane) 
da noi Ma io non e roelo e he 11 
Tv nese a ni ottenere questo 

elfelto d i avvicinamento anzi 
può d U n n a i e u'terionnente 
Al mio amie ì Ceronetli cht 
non é mai voluto and ire in vi 
deo piace rae cintare un par i 
dosso se un i sor i dex ideassi eli 
partecipare au una trasmissio 
l e e in quella sodo parlassi 
malissimo de i mie i colie i l iadi 
ni di Ceton i *c li oehmvsi nul 
la facenti o ir cap i c i sonei si 
curo che alrio'-ne» non si ir 
rabbicroblx re c o n i n o non ini 
crit icherebbero An / i in i ver 
rebbero incoi Irò lutti contenti 
per dirmi che mi hanno visto in 
televisione Vorale del p a r i 
dosso i nieei i vincerne) son 
pre "sono loro la c o s i più ini 
portante h questo vaio ine In 
l ier t l Pap '» 
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Tutto il paese alle esequie delle due vittime. L'omelia del vescovo: <-Non c'eravamo accorti di niente» 
La fidanzata del figlio Giovanni, interrogata di nuovo. E gli assassini ora cercano di salvarsi dal carcere 

«Pietro Maso era anche fra noi... » 
Funerali di gelo per i coniugi Rozzi 
Ieri pomeriggio, a Terzi, un borgo distante pochi 
chilometri da Cerveten (Roma), si sono svolti t fu
nerali di Paolo e Filomena Rozzi, ì coniugi uccisi dal 
figlio Giovanni e da un suo amico, il tossicodipen
dente Filippo Meli I due, in isolamento nel carcere 
di Civitavecchia, cercano disperatamente di modifi
care la loro posizione I giudici hanno interrogato 
ancora Alessandra, la fidanzata di Giovanni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

M C IJWnhRI (Roma) I lune 
r i l i di quella marn i la e di quel 
papà giustiziati dal loro figlio
le) si celebrano nella chiesa di 
Sant f*ugerno vescovo una 
chiesina di campagna al cen
tro di una piccola radura cir 
condata da pini airi e da pos 
senti querce secolari giusto a 
non più di duecento metri dal 
vil l ino che ha ospitato la mat 
tanza familiare I tro - il signor 
Paolo la signora Filomena e il 
loro l igholo Giovanni - erano 
buoni fedeli e U l t i m a volta 
vennero qui insieme la sera di 
Natale stretti I un I altro por 
andarsi a inginocchiare con la 
mani giunto davanti al bambin 
tiesu t i ra sotto I altare da 
vanti la mangiatoia con il b im 
bo ci sono due baro in noce 

Giovanni e hiuso nel carcero 
di Civitavecchia ir una cella 
ci isolamento non nsulta col 
(iitei da alcun nrno so ma per 
arrivare sin c;ui nel piccoio 
borgo di l e m il corteo fune 
bro ha attraversalo vicoli e 
piazzette tappezzati da mani 
f ist i i lutto C e sentto .1 figli 
affr mti annunciano la mor 
te > I figli a l l rar l i Sembra 
un inutile crudeltà e invece 
spiegano é I estremo gesto eli 

buona volontà d una famiglia 
ciucila dei Rozzi rovinata forse 
per sempre 

Lo quattro zie paterne eli 
Giovanni sono vestite in nero e 
siedono nei primi due banchi 
accanto alla schiera degli altri 
parenti II signore anziano che 
non toglie lo sguardo dalle 
casse in noce 0 Giovannino 
Rozzi il capo-famiglia I uomo 
che trent anni la ha colonizza 
to queste terre vendendo pt» 
core [ X T con io dell e'nle Ma 
remma guadagnando i pr imi 
soldi investendoli aprendo 
una bettola facendola eliven 
tare* trattoria trasformandola 
in ristorante ecostniendoci in 
tomo i vil l ini pei tutto il pareli 
lado 

Il signor Giovannino indossa 
un vestito grigio antracite e 
una camicia bianca a quadre! 
ti Poco la s è lasc iato sfuggire 
•Giovanni ' Credo eli iridare a 
trovare in carcere mio nipote 
dopo Capodanno » Non 
piango il signor Giovannino 
Non muove un solo muscolo 
de Ila faccia r-errno immobi le 
anche se due posti pm il là < é 
1 uca il figlio minoro bandi 
eappaio delle vittime che con 
tinua a mugugnare «Marci 

maaa oh mammaaaaa» 
Una zia gli carezza la testa ma 
Luca niente continua «Mairi 
maaa oh mammaaa» 

C é molta gente Si ' apisce 
dalle guance rosse e lisce che 
e genie di campagna venula 
dai casali e dai paesini qui in 
tomo Gente composta occhi 
lucidi, mani che si torcono, ma 
nessun isterìa nessuna scena 
straziante P un funerale lace 
rante proprio nella disperata 
compostezza dei presenti 

l.a fidanzata di Giovanni 
Alessandra énmasta in londo 
Dopo il fattaccio la ragazza s é 
tinta i capell i da neri son d i 
ventati castano chiari una 
stranezza impiegabi le ep|)e 
rò Alessandra resta pertetla 
mente riconoscibile Dice 
• lu t to questo non é vero 
questo é solo un inculx i* U> 
stesso coso e he ha ri|M tulo an 
che ai giudici Due volte I han 
no interrogata e il secondo é 
stato in inlerrogatono se rrato 
molto sonato Sex ondo la rna 
ciré d i Fil ippo Meli il tossicodi 
pendente che ha aiutato Gio 
vanni nel dupl ice omicid io 
Alevsandra saprebbe inlalti un 
mucchio di cose Ma lei nega 
nega e prega e corca di re staro 
nascosta tra le sue amiche |H'i 
non essere inquadrata Jalle te 
le tamere i , he la cer i ano 

I omelia procede senza stis 
suiti II vescovo monsignor 
Diego Bona ricorda d i quan 
do da queste parti si se ppe «di 
quel Pietro Maso quel giovane-
che ammazzò i genitori c i 
sembravano falli lontani cose 
accadute in un moneto distali 
te e invoco invoco eccext 
qua davanti ì queste duo ' i l 
me » b davanti a questi liori 
sotto 1 altare in due vasi e I sei 

no ancora per niente appas 
siti - i tul ipani e i garofani che' 
servirono il 10 dicembre scor 
so ali addobbo per la e elebra 
zione delle nozze d argento d i 
Paolo e hilomena Rozzi «Fu un 
giorno d i festa la festa serena 
di una famiglia che nessuno 
poteva immaginare finire in 
quel modo » Con soli due 
colpi I autopsia ha e onferma 
to uno alla fronte per la si 
gnora I i lomena un altro ali ì 
nuca per il signor Paolo 

F bisogna chiedere perdo 
no I1 parrexo don lareisio 
secondo ninnante s avvieni i 
al microfono e comincia •Pre
ghiamo per Giovanni e » Ma 
si ferma Si blocc a e si volta 
verso il vescovo Non ce la fa 
ad andare avanti II vescovo e 
perentorio e on il suo sgu irclo 
Gli basta unexehiata o don 
1 are isio prosegue - dic iamo 
ascoltaci o Signore1» Il coro eli 
nsposta dei fodoli tuttavia 
non é compatto Ripetono 
«Ascoltaci o Signore1» solo le 
suore i chierichetti e|ui lcl i i 
vecc lm i i curva negli ult imi 
banchi L i maggieìr pu le dei 
prescnli invece non apro boc 
e a 

F un funerile che finisce in 
'retta U salme vengono porta 
le via a spalla dai nipoti o d u 
cognati ce un accenna di ip 
plauso due ragazzoni che de 
vo' io avorio visto fare alla tivu 
I-1 Irodeto tira vento campani 
a mono Nel piazzale gira vexi 
che i due Giovanni e il suo 
compare Filippo Meli a ( Mia 
vecchia sliano mischiando li 
carte ce re andò eli confonde re 
le idee ai giudici ritrattando 
e onlornuinclo l imano l.i loro 
confessione l i ra sper ino eli 
f irla Iranc i 

l a macere (lolla donna ucnsa dal fiqlio a Cervolen 
sopra le bare di I ilomem Terra p Piolo Rozzi 

Catanzaro, litiga col figlio 
e gli spara alla schiena 

• • ( A 1 A N / A K O tentato orme idio la ' >tte 
scorsa nel t o*so di una vioU nt.i hit1 tr 1 p itlre e 
fistilo 0r1141.ru..:,: sembra da futili motivi i n v ì i 
( irbon 11 a ( atanzaro Alfredo lama di SO nini 
lia esploso un co lpo di pistola t a l 0 ir> i ontro 
il liqlio Vitaliano di J<> inni co lp i tutolo 1U0I 
lo 

Ricoverato iH' I lospcdi ik di Catan / j ro Vita 
li ino i mi i v stato sottoposto il le pnm< i ure i l i i 
sanitari t h e l o h a n n M^UUIK i lo con p r o p o s i ri 
s< rvat ì per una fenta I it«»ro cervuak sinistra 
con ritenzione di proietti l i ali 11tozza i ''Ila setti 
ni i ve rtebra Nella mattinata ò slato sotto{xisto 
ad intervento chimrL»Ko ma i medici non h \n 
no sciolto la prognosi pur non cssondo il spiova 
ne in (H'ncolodi vit i 

Alfredo l a m i e1" st ito tratto ni i m s l o elicl i 
im nii tl< Ila sqti idr . mobile e i l niz ire s< ( tr t 

sfe rito in e ire e re' I acc usa e toni ito ormi idio e 
de tenziont abusiva di una p stt>la con la m itr. 
t ol i ibr isa 

Valtellina 
Trovato 
l'avvelenatore 
dei cervi 
I M I MII.AV) Il nome non 
hanno velluto renderlo ne>to 
m i sulla sua colpevolezzi i 
m nastrati di Sondrio non han 
no dubbi il res|x>nsabile de I 
1 avvelenarne nto d ' i cervi in 
V iltollma e un iqne ultore con 
la passione d e l l i c i c c i i 1 no 
rno e slatej dei une iato a pie*de 
libero per danneiiRiamento e 
u toaone di animali t slctccai^ 
Î K> di nfiuti lovsici 1/ ha rov i 
noto ieri in u n i c o n t e m t z i 
s tampi il p n x u r uore della re 
pubblit i presso l i p n l u r i d i 
Sonduo CJI uifranco Avella 
che li t condotto le ind utim lt 
movente r ista un mistero 
I annuncio dell ideptif ica/io 
ni d< 1 e olpe voU e ivve l iuto 
|MH hi ore prim i di I nnve ni 
me nto di un altro ce rvo morto 
ivvelen ite> che si im^uinfie ai 
M trov iti noi idiomi scorsi tra i 
Ixise hi di Postilesio Secondo 
14I1 esperti 1 ma.se hi som; più 
resiste nti delle ft ninnile* al ve 
lono IVre jmsto il procur itore 
Ave II 1 non h 1 e se luso < he ne 1 
prossimi qiorni ve l ibano trovati 
.iltn mini 1 1 morti nelle 1 
qraiide dist 111/ 1 Non solo ce r 
vi [wrche t u irne iwele nat 1 
in minata d 1 altri mini ili pò 
trebbi provocare un 1 ex i tom 
l>e i c i t M i i Ui Ussl di Sondrio 
h 1 i jutnrli lane iato un ippcl lo 
1 la popol ìziotie iffitk lk i W 

si subito U intoni 1 in e iso eli 
ntrov une nto di 1 uni ili morti 
la loro e une [Milreblx ive re 
effe tti mori ih ani he j>er un t s 
sere tini ino L t jx r v m i ind 1 
K it 1 ivrehlx infatti us ito un 
jx stieid 1 molto r irò , alt 1 
mente le t ili t\ -knn t̂ r ti ni 1 
re» e pohe blx e]iundi esseri 
ine r imi l i il 1 lo sostu ne il Wwi 
in un 1 not 1 pe*rte nt \\ 1 strisce 

Droga 
Giovane ferito 
da poliziotto 
in ospedale 
• • \« )MA I < rito d 1 un poli 
ziotto nella medicheria d e l l o 
spedale San C lovanni a Roma 
K io 'o ( respi i l anni tossico 
dipendente s ero[X)sitivo più 
npreqiudicato da (]u ittro mi si 
atfh arresti donne]') i n ieri pe> 
menitelo e stato f e r m i o in 
str ida d HJII »K* nti del t o n i 
missari ito di por t i Ma^qiore 
Irasport ito in uMicio ha rotto i 
vetri di una fine str 1 si e> fento i 
jM)i ne II 1 medicheria d e l l o 
spedale San Ciovanni ha con 
t nu ito t d in in esc indest 1 n 
ze 111 itlerr i lo un bisturi e un 
grosso JH zzo li ve tro e h 1 ini 
ince la to uno dei tre agenti di 
poh/ i i t i l i lo scortavano I>o 
pò una breve o l lu t ta / iom un 
l a v a n e agente h 1 impugnato 
1 1 pistola e h 1 sp ir ito fé r< ndo 
Panlei ( re spi i l ! 1 spali 1 eli str 1 

Il tossicodipi eie nle i> rima 
sto dive rse or i in sai 1 operal< 
na ma le sue condizioni nt n 
scino pre occu • Ulti II e o lpo i l i 
pi* te>la noti infatti leso iUun 
organo vit ile Pie* 1 giorni di 
prognosi inveì e |M r 1 agi 1 *i 
di |x>h/i 1 the li i n[x>rt i to un 
traum 11 r mie > ibr isiorue le 
suini sul 1 ol io e ali 1 te . t i P i o 
lo C re spi viv» m i l i i r idn 
noli 1 zon i ìi Port 1 Maggior* 
Appro'itt indo dell issi nza 
de Ila donn 1 » he si e-1 re-e it 1 

il e inule TO d Prim 1 POH I I 
giov me e sei M» 111 strati 1 m i e 
st ite subito I' rm ito d ik.li 
ige riti elei vomniissarr i lo di 

Ai lettori 
Per assolili, mancal i /a eli 
spa/10 siamo e oslrc III ael 
use ire s r l l / l I l e olisi» I i 
libile ile Ile i Ile re ( e 
ne se usi iniocem i le ttor 
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